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menti rispetto alle previsioni indicate dalle leggi al Þ ne della copertura 
Þ nanziaria. In tal caso, sulla base di apposito monitoraggio, il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze adotta, sentito il Ministro competente, le 
misure indicate nella clausola di salvaguardia e riferisce alle Camere 
con apposita relazione. La relazione espone le cause che hanno deter-
minato gli scostamenti, anche ai Þ ni della revisione dei dati e dei meto-
di utilizzati per la quantiÞ cazione degli oneri autorizzati dalle predette 
leggi.” 

  “5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   spese non rimodulabili; 
   b)   spese rimodulabili. 
 6. Le spese non rimodulabili di cui al comma 5, lettera   a)  , sono 

quelle per le quali l’amministrazione non ha la possibilità di esercitare 
un effettivo controllo, in via amministrativa, sulle variabili che concor-
rono alla loro formazione, allocazione e quantiÞ cazione. Esse corri-
spondono alle spese deÞ nite «oneri inderogabili», in quanto vincolate 
a particolari meccanismi o parametri che regolano la loro evoluzione, 
determinati sia da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli one-
ri inderogabili le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al 
pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese Þ sse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internaziona-
li, le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle così identiÞ cate 
per espressa disposizione normativa. 

 7. . Le spese rimodulabili di cui al comma 5, lettera   b)   , si divi-
dono in:  

   a)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   b)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese non predeter-
minate legislativamente che sono quantiÞ cate tenendo conto delle esi-
genze delle amministrazioni.” 

   Comma 14:   

  —— Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modiÞ cazioni dalla leg-
ge 27 dicembre 2004, n. 307, recante “Disposizioni urgenti in materia 
Þ scale e di Þ nanza pubblica”:  

 “5. Al Þ ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di Þ nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
Þ scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.”. 

   Comma 15:   

  — Si riporta il testo degli artt. 57 e 1 della Tariffa, parte II, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, recante 
“Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro”, come modiÞ cati dal presente articolo:  

 “Art. 57    (Soggetti obbligati al pagamento). —    1. Oltre ai pubblici 
ufÞ ciali, che hanno redatto, ricevuto o autenticato l’atto, e ai soggetti nel 
cui interesse fu richiesta la registrazione, sono solidalmente obbligati al 
pagamento dell’imposta le parti contraenti, le parti in causa, coloro che 
hanno sottoscritto o avrebbero dovuto sottoscrivere le denunce di cui 
agli articoli 12 e 19 e coloro che hanno richiesto i provvedimenti di cui 
agli articoli 633, 796, 800 e 825 del codice di procedura civile. 

 1  -bis  . Gli agenti immobiliari di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
   d-bis   ), sono solidalmente tenuti al pagamento dell’imposta per le scrit-
ture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della 
loro attività per la conclusione degli affari. 

  1  -ter  . L’utilizzatore dell’immobile concesso in locazione Þ nanzia-
ria è solidalmente obbligato al pagamento del tributo per l’immobile, 
anche da costruire o in corso di costruzione, acquisito dal locatore per 
la conclusione del contratto.  

 2-8 (   omissis   ).”. 

 Tariffa – parte II (Atti soggetti a registrazione solo in caso d’uso) 

 Art. 1 

  

1. Atti indicati:  
a) negli articoli 2, comma 1, 3, 6, 9 e 10 della parte prima formati mediante 
corrispondenza, ad eccezione di quelli per i quali dal codice civile è richiesta a pena 
di nullità la forma 

 

scritta e di quelli aventi per oggetto cessioni di aziende o costituzioni di diritti di 
godimento 

 

reali o personali sulle stesse. le stesse imposte 
previste per i 

 corrispondenti 
atti nella parte 
prima 

  
b) nell’Art. 5, comma 2, del testo unico quando riguardano cessioni di beni o 
prestazioni di 

 

servizi soggette all’imposta sul valore aggiunto € 168,00 
  
 
Nota: 
I contratti relativi alle operazioni e ai servizi bancari e finanziari e al credito al consumo, ivi 
compresi quelli di locazione finanziaria immobiliare per i quali il titolo VI del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, prescrive a pena di nullità la forma scritta, sono assoggettati a registrazione 
solo in caso d’uso. 

   ”. 


